Solstizio d’estate
Lo ha confermato l'ombra dell'obelisco in piazza san Pietro: oggi, alle 16,57, si verificherà il solstizio d'estate. Entrerà, dunque, l'estate astronomica: oggi sarà la giornata con il dì più lungo rispetto alla notte e, nel nostro pianeta, si verificheranno alcuni fenomeni notevoli.
1) Il sole, oggi, a mezzogiorno (ora solare), cade allo zenith, cioè esattamente perpendicolare, illuminando il fondo di un pozzo, in tutte le zone attraversate dal Tropico del Cancro, ad esempio in Nord Africa, Messico, Penisola Arabica, India, Sud-est asiatico. In tutte queste zone, insomma, a 23°, 27' di latitudine nord, il sole, alla sua massima altezza, non proietta ombra, perché vi sta proprio sopra la testa; evento che, in Italia, non si verifica mai perché siamo troppo a nord. Questo fenomeno si verifica SOLAMENTE OGGI nelle zone attraversate dal Tropico. Già domani, il sole non sarà più esattamente a 90°.
2) In sole, sempre oggi, non tramonterà, rimanendo sempre sopra l'orizzonte (sole di mezzanotte), in tutte le zone attraversate dal Circolo polare artico, con latitudine 66°, 33' N, ad esempio nel nord della Scandinavia, del Canada, nella Russia settentrionale. Il sole, in pratica, si abbasserà fin quasi a toccare l'orizzonte esattamente alla mezzanotte (ora solare), ma poi risalirà. Questo fenomeno si verificherà SOLAMENTE OGGI nelle zone attraversate esattamente dal circolo polare, come - per esempio - la città finlandese di Rovaniemi. Ma già domani, il sole scenderà sotto l'orizzonte, anche solo per pochi minuti. Avvicinandosi, invece, al polo, questo fenomeno durerà progressivamente più giorni. Già a 71°N, ad esempio a Capo Nord, in Norvegia, tale fenomeno dura quasi due mesi, durante i quali il sole non tramonta mai e resta sempre sopra l'orizzonte. Alle isole Svalbard, a 81°N, il fenomeno dura tre mesi. Al polo nord, esattamente al Polo, il dì dura esattamente sei mesi: il sole sorge il giorno dell'equinozio di primavera, il 20 o 21 marzo, alle 6 del mattino, e tramonta alle sei del pomeriggio del giorno dell'equinozio d'autunno, il 22 o 23 settembre, sei mesi dopo.
3) Viceversa, oggi, al Circolo polare Antartico, il sole non è sorto per niente: c'è stato solo il crepuscolo, si è fatto quasi giorno, ma il sole non si è visto. Sorgerà, però, domani, anche se solo per pochi minuti. avvicinandosi al Polo Sud, questo fenomeno della notte polare (il sole che non sorge) dura progressivamente di più. Al polo Sud, come al polo nord ma in maniera diametralmente opposta, il dì dura sei mesi e la notte anche: il sole sorge alle 6 del mattino dell'equinozio d'autunno e tramonta alle sei del pomeriggio dell'equinozio di primavera.
4) Da oggi, quindi, la notte, che ha raggiunto alle nostre latitudini la minima lunghezza (circa 8 ore, crepuscolo incluso), comincerà ad allungarsi fino a raggiungere la sua massima durata il giorno del solstizio d'inverno, il 22 dicembre (16 ore circa). Contrariamente, quindi, a quello che viene spontaneo pensare, il dì si allunga rispetto alla notte solo d'inverno e primavera, mentre si accorcia d'estate e d'autunno. La latitudine influenza moltissimo la durata del dì: oggi, fra il Sud dell'Italia, ad esempio Lampedusa (latitudine 36°N) e il Trentino (Latitudine 47°N), c'è una differenza di durate del dì di un'ora e mezza circa. Mentre a Lampedusa, alle 20,30 il sole è già tramontato e si fa notte fra le 20,50 e le 21, al passo del Brennero, il sole tramonta alle 21,15 e si fa notte fra le 21,40 e le 21,50. Stasera, insomma, a partire dalla latitudine 60°N (la città di Stoccolma, per intenderci) la notte, in pratica, non ci sarà, perché il sole tramonterà alle 23 e, dopo due ore di crepuscolo, sorgerà di nuovo all'una del mattino.
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